
Questioni pregiudiziali

1) Se, al fine di determinare l'importo del contratto di credito, soddisfi i criteri relativi al carattere chiaro e comprensibile 
richiesti agli articoli 4, paragrafo 2, e 5 della direttiva 93/13/CEE (1) [del Consiglio, del 5 aprile 1993, concernente le 
clausole abusive nei contratti stipulati con i consumatori (GU 1993, L 95, pag. 29)] una formulazione come quella 
figurante agli articoli I/1. e II/l del contratto controverso, che riporta l’importo di 64 731 CHF come somma avente 
valore indicativo e, invece, l’importo massimo di 8 280 000 HUF quale domanda di finanziamento e subordina la 
determinazione dell’importo del contratto di credito a una dichiarazione giuridica della controparte contrattuale del 
consumatore e ai dati che risultano registrati.

2) Qualora la determinazione effettuata negli articoli I/1. e II/1 del contratto non corrisponda alla nozione di clausole 
chiare e comprensibili e possa essere verificato il carattere abusivo delle pattuizioni, nel caso in cui risulti sussistere detto 
carattere abusivo, se si possa dichiarare l’invalidità dell'intero contratto, tenuto conto del fatto che, per l’ipotesi di 
indeterminatezza dell’oggetto, il diritto nazionale prevede quale conseguenza giuridica l’invalidità dell’intero contratto.

3) Nel caso in cui possa essere dichiarata la validità del contratto, se l’importo sia determinabile in modo che sia più 
favorevole per il consumatore.

(1) Direttiva 93/13/CEE del Consiglio, del 5 aprile 1993, concernente le clausole abusive nei contratti stipulati con i consumatori 
(GU L 95, pag. 29).
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Questioni pregiudiziali

1) Se l'articolo 57, paragrafo 1, CE (ora articolo 64, paragrafo 1, TFUE) debba essere interpretato nel senso che una 
restrizione esistente in uno Stato membro della circolazione di capitali con paesi terzi, in vigore al 31 dicembre 1993, 
non è pregiudicata dall'articolo 56 CE (ora articolo 63 TFUE) nemmeno nel caso in cui la disposizione nazionale, vigente 
alla data di riferimento, che restringeva la circolazione di capitali con paesi terzi, si applicava essenzialmente solo agli 
investimenti diretti, ma dopo la data di riferimento è stata estesa nel senso di ricomprendere anche le partecipazioni di 
portafoglio a società estere al di sotto della soglia di partecipazione è del 10 % .

2) In caso di risposta affermativa alla prima questione: se l'articolo 57, paragrafo 1, CE debba essere interpretato nel senso 
che debba essere considerata applicazione di una disposizione nazionale vigente alla data di riferimento del 31 dicembre 
1993 diretta alla restrizione della circolazione di capitali con paesi terzi in relazione agli investimenti diretti, il fatto che 
trovi applicazione una disposizione sostanzialmente corrispondente, e successiva, alla restrizione esistente alla data di 
riferimento, ma quest’ultima restrizione sia stata temporaneamente modificata in maniera sostanziale dopo tale data in 
virtù di una legge, che pur essendo formalmente entrata in vigore non ha mai avuto applicazione nella pratica, poiché 
prima della sua prima applicazione ad un caso concreto è stata sostituita dalla legge attualmente in vigore.

3) In caso di risposta negativa ad una delle due questioni precedenti: se l'articolo 56 CE osti ad una disciplina di uno Stato 
membro che includa nella base imponibile di un soggetto passivo residente in tale Stato membro e che detiene almeno 
l'1 % del capitale di una società stabilita in un altro Stato (nella fattispecie la Svizzera), i redditi positivi da investimento di 
capitale ricavati da detta società per un importo proporzionale corrispondente alla quota di partecipazione, ove tali 
redditi siano assoggettati ad un tasso d’imposizione inferiore rispetto al primo Stato menzionato.
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